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VIENI, 
SPIRITO CREATORE!

Alla ricerca del grande Sconosciuto



«Portare sempre con noi la Parola, leggerla, apri-
re il cuore alla Parola, aprire il cuore allo Spirito 
che è quello che ci fa capire la Parola. […] Ricevere 
con docilità la Parola, conoscere la Parola e chie-
dere allo Spirito la grazia di farla conoscere e poi 
dare spazio perché questo seme germogli e cresca 
in quegli atteggiamenti di bontà, mitezza, benevo-
lenza, pace, carità, padronanza di sé: tutto questo fa 
lo stile cristiano.»

Papa Francesco, 
meditazione mattutina, 9 maggio 2017



Dedico volentieri questa mia ricerca
a tutti gli adolescenti, maschi e femmine,
ai quali nel corso del mio ministero
presbiterale ed episcopale,
soprattutto nelle arcidiocesi
di Milano e di Lanciano-Ortona,
ho avuto la grazia di amministrare
il sacramento della cresima o confermazione,
come pure alle loro catechiste,
e prego il Signore perché li conservi in buona salute
e li mantenga fedeli alle promesse fatte.
Con loro più volte allo Spirito Santo
ho elevato questa invocazione:
Sei come vento che gonfia le vele,
sei come fuoco che accende l’amore,
sei come l’aria che si respira libera,
chiara luce che il cammino indica.
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INTRODUZIONE

Negli Atti degli Apostoli c’è una pagina che suscita 
sempre in me un forte interrogativo. Penso, anzi sono cer-
to, che la stessa osservazione vale per molte altre persone. 
Eccola: «Mentre Apollo era a Corinto Paolo, attraversate 
le regioni dell’altopiano, scese a Efeso. Qui trovò alcuni 
discepoli e chiese loro: “Avete ricevuto lo Spirito Santo 
quando siete venuti alla fede?” Gli risposero: “Non ab-
biamo nemmeno sentito dire che esista uno Spirito San-
to”» (Atti 19,1-2).

Mi chiedo: noi oggi, dopo duemila anni di storia della 
Chiesa, a che punto siamo nella conoscenza dello Spirito 
Santo? Nello stesso tempo sorge in me il dubbio che in 
riferimento allo Spirito Santo la conoscenza e l’esperienza 
di molti cristiani – e non solo tra i fedeli laici – sia terribil-
mente deficitaria. È proprio vero, dunque, che lo Spirito 
Santo è il grande Sconosciuto nella storia della Chiesa e 
nella vita del popolo cristiano?

Tale interrogativo è il motivo che mi ha spinto ad af-
frontare questa nuova impresa, di sicuro non semplice ma 
neppure impossibile. Spero di fare cosa utile a molti o, 
quanto meno, di offrire, soprattutto ai catechisti/e, uno 
strumento valido per la loro formazione teologica. Non è 
certamente tra i più facili il ministero che i catechisti sono 
chiamati a svolgere a beneficio dei piccoli e degli ado-
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lescenti. A loro vorrei ricordare che essere catechisti in 
una comunità parrocchiale non è un onore, ma un onere 
che richiede continua preparazione e serio aggiornamen-
to. Essi non potranno trasmettere se non ciò che hanno 
assimilato nello studio, nella preghiera e nella esperienza 
personale di Dio.

Uno stimolo forte a intraprendere questa impresa l’ho 
ricevuto dai documenti del Concilio Vaticano II, molti 
dei quali, a partire da Lumen Gentium e da Ad Gentes, si 
aprono con un esplicito e corposo riferimento alla santis-
sima Trinità, anzi alle singole persone divine. Ciò che in 
quelle pagine si dice dello Spirito Santo può essere con-
siderato come una eccellente sintesi della pneumatologia 
teologica. Anche sotto questo profilo chi vuole aggiornar-
si e sentire cum Ecclesia non può prescindere da una pri-
ma conoscenza dei documenti conciliari.

A tutti coloro che desiderano progredire nella loro vita 
cristiana vorrei dire che le riflessioni che seguiranno sono 
certamente in grado di accompagnarli illuminando e so-
stenendo il loro cammino. Ricordino che a lasciarci gli 
scritti più belli sullo Spirito Santo non sono stati i teologi 
di professione, bensì anime semplici come Elisabetta della 
Trinità ed altri. Esse si sono decise a camminare sulla via 
dell’amore, che è la via più sicura per acquisire una cono-
scenza esperienziale di Dio e del suo progetto di salvezza. 
In questo hanno deciso di far tesoro delle parole di Gesù: 
«Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò 
e mi manifesterò a lui» (Giovanni 14,21). È proprio vero 
che solo amando una persona si può dire di conoscerla 
per quello che è. Ipse amor notitia, sentenziarono alcuni 
famosi teologi.

Vieni, Spirito creatore!: il titolo della presente raccolta 
di riflessioni sullo Spirito Santo corrisponde a una invo-
cazione e sta a indicare l’atteggiamento orante di chi si 
appresta a leggere e a meditare queste pagine. Per sé non 



11

ricorre nella Bibbia, ma con esso inizia il più famoso degli 
inni allo Spirito Santo Veni, creator Spiritus. Scegliendolo 
ho inteso mettermi in sintonia con l’intera comunità ec-
clesiale che sa di non poter procedere nel suo cammino 
verso il Regno senza l’aiuto dello Spirito Santo. Illumi-
nante, a questo proposito, ciò che leggiamo in Apocalisse 
22,17: «Lo Spirito e la Sposa dicono: “Vieni!”. E chi 
ascolta ripeta: “Vieni!”». È l’esclamazione di sapore tutto 
escatologico, che ha sempre sostenuto e tuttora sostiene 
la speranza dei cristiani quando pregano: «Maranà thà!», 
Signore nostro, vieni!

«Alla ricerca del grande Sconosciuto» non vuole essere 
un rimprovero per qualcuno: è solo l’amara constatazione 
di un fatto che tutti possiamo verificare e che interpella 
l’azione pastorale, soprattutto la catechesi e la predica-
zione, delle nostre comunità. Mi auguro perciò che la mia 
ricerca possa contribuire a dissipare le molte ombre che 
ancora avvolgono la persona dello Spirito Santo.

L’ultima novità di questo volume consiste nel fatto che 
le riflessioni qui proposte sono come “incompiute” e at-
tendono di essere completate dai singoli lettori/lettrici. 
Ecco perché ogni capitolo termina lasciando un po’ di 
spazio per alcune riflessioni personali. 


